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Provincia di Carbonia Iglesias 
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Deliberazione del Consiglio Comunale 

Numero 61 del  30/10/2012  
 

  
OGGETTO: ISTITUZIONE DELLA ZONA FRANCA NELL'ISOLA DI SANT’ANTIOCO 

 

          Copia Conforme 

 

 L’anno 2012 addì 30 del mese di Ottobre convocato per le ore 19.00, nella sala delle 

adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Straordinaria di Prima convocazione. 

 

All’appello risultano : 

 

Consiglieri Presente Consiglieri Presente 
Corongiu Mario SI Locci Stefano SI 

Melis Massimo SI Massa Marco SI 

Garau Paolo Franco SI Locci Giovanni AG 

Piredda Mariella SI Cossu Giovanni Paolo SI 

Renna Pasquale SI Fois Mariano SI 

Ibba Daniela SI Locci Ignazio SI 

Cammilleri Giovanni AG Massa Salvatore SI 

Serrenti Roberta AG   

Cabras Luca SI   

Lecca Valerio AG   

    

 

Totale Presenti 13 Totale Assenti 4 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa  Littarru Rosella  

 

Il Presidente Corongiu Mario constatato il numero legale degli intervenuti e quindi la piena 

validità della riunione, dichiara, aperta la seduta assumendone la presidenza; 

 

La Seduta è Pubblica 

 

 

Ai sensi dell’art. 49 – comma 2) del regolamento Consiglio Comunale, la rappresentazione 

informatica, sottoscritta dal Segretario generale e dal Presidente con firma digitale, della 

registrazione sonora, costituisce il verbale della seduta. 

 

Le dichiarazioni fatte dagli amministratori nel corso della discussione sono riportate nei verbali 

delle deliberazioni in forma sintetica. 
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Il Consigliere Massa Salvatore, data l’ora tarda e l’importanza dell’argomento chiede che lo stesso 

venga rinviato. 

 

Il Sindaco afferma che vi è la necessità di prendere una decisione quanto prima in quanto la 

scadenza è a Giugno 2013 e l’iter burocratico è lungo e complesso. 

 

IL PRESIDENTE 
 

Introduce l’argomento inserito nell’Ordine del Giorno avente per oggetto “ISTITUZIONE DELLA 

ZONA FRANCA NELL'ISOLA DI SANT’ANTIOCO” e invita l‘Assessore  all’Urbanistica ad illustrarlo.- 

 

L’Assessore Renna Pasquale illustra in generale la proposta per la zona Franca e si sofferma nel 

dettaglio sulla proposta per la zona franca di Sant’Antioco, che nelle modalità dovrebbe essere 

identica a quella in essere a Livigno e Campione d’Italia. Afferma che i Comuni devono fare 

un’azione di lotta, per far sì che la Regione Sardegna chieda al Ministro Passera di fare pressioni in 

ambito U.E. affinché si legiferi che nella Regione Sardegna sia istituita una zona franca, e che 

questa corrisponda al territorio del isola di Sant’Antioco.   

 

Dopo l’illustrazione dell’Assessore, il Presidente dichiara aperta la discussione alla quale 

intervengono:  

 

� Massa Salvatore  il quale ritiene che si debba organizzare un gruppo di lavoro che segua 

in modo attento tutti i passaggi per arrivare alla scadenza di giugno a Lisbona con il 

percorso ultimato.  

 

� Fois Mariano  il quale dichiara di essere disponibile a votare immediatamente, con 

l’intesa che vi sia un approfondimento in una seconda fase. Concorda con la necessità di 

coordinare le azioni con un gruppo di lavoro. Afferma che probabilmente vi è un ostacolo 

nell’art. 12 dello Statuto Sardo. Un orientamento politico infatti, sostiene che una 

condizione per poter accedere alla zona franca sia appunto la modifica dello statuto sardo 

il quale prevede, sempre  secondo questo orientamento politico,  un tipo di zona franca  

 

� Renna Pasquale il quale afferma che tutte le parti politiche si devono unire per far 

sbloccare la situazione di isolamento della Sardegna. 

 

� Fois Mariano il quale afferma che il Piano Merkel prevede l’istituzione in Europa di 6 

punti di zona franca. Ritiene quindi che bisogna creare anche le condizioni per negoziare 

con lo Stato italiano perché  vi è il pericolo che la Zona franca sarda venga scippata.  

 

�   Renna Pasquale il quale ribadisce che la Sardegna deve far forza e far risaltare lo stato 

di isolamento su tutti fronti.   
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� Locci Ignazio il quale fa presente che in questi giorni tutti i comuni del Sulcis stanno 

adottando per se stessi la delibera di preposizione delle zona franca. Ritiene quindi che sia 

compito dell’Amministrazione, nella persona del Sindaco, in previsione dell’incontro 

fissato per il 13 novembre con i Ministri, convincere i colleghi Sindaci che la proposta 

dell’Isola di Sant’Antioco è veramente accoglibile dallo stato italiano in ragione della 

insularità dell’isola.  

 

�  Cossu G. Paolo  il quale chiede che funzione dovrà avere il porto all’interno della zona 

franca. Afferma che il porto ha grosse problematiche e la situazione dei fondali è molto 

critica, bisogna quindi preoccuparsi di chiedere finanziamenti per l’escavo affinché il porto 

diventi il porto del territorio e del Sulcis.  

 
 

�  Sindaco  il quale ritiene che l’incontro del 13 novembre sia una buona occasione per 

interpellare il ministro Barca. Afferma che il porto con la nuova normativa si puo’ dragare 

ma il vero problema di tutti i porti ora è la mancanza di merci. Ritiene che l’Assessore 

Renna abbia fatto bene a spiegare in modo molto esauriente i due diversi di zona franca. 

La proposta fatta dall’assessore entra nel merito di una fiscalità di vantaggio che oggi si 

può chiamare fiscalità di riequilibrio per gli svantaggi di insularità e  di bassa densità 

abitativa. Supera quindi la proposta del trasporto di merci dei porti. Afferma che se 

veramente si riuscisse ad ottenere la zona franca del modello di Livigno e Campione 

d’Italia, ci sarebbe uno sviluppo economico in quanto gli imprenditori sarebbero attirati a 

impiantare  l’impresa in loco per la fiscalità di vantaggio. 

 

Il Presidente, preso atto che non vi sono altre richieste d’intervento dichiara chiusa  la discussione 

e pone in votazione la proposta. 

 

Intervengono per DICHIARAZIONE DI VOTO i consiglieri: 

 

� Massa Salvatore il quale si dichiara favorevole e propone subito che venga definita la 

scansione dei tempi per arrivare  all’appuntamento di Lisbona con le carte in regola. Esorta 

al raggiungimento dell’obiettivo. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Vista la proposta di deliberazione n° 73 del 24/10/2012 avente ad oggetto “ISTITUZIONE 

DELLA ZONA FRANCA NELL'ISOLA DI SANT’ANTIOCO”, presentata dal, Sindaco allegata al presente 

atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

 Accertato che la stessa risulta regolarmente corredata dei pareri di cui all’art. 49 del D.Lgvo 

n° 267/2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012, n° 174; 

 

 Sentita la discussione che precede; 
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 Visto il parere espresso dalla 2^ COMMISSIONE CONSILIARE in seduta del 26/10/2012; 

 

 Visto il D.Lgs 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 

 Visto il Regolamento di Funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

 Proceduto a votazione UNANIME palesemente espressa fra i 13  consiglieri presenti  e 

votanti che dà il seguente risultato: 

 

D E L I B E R A 

 
1. Di approvare la proposta esplicitata in premessa corredata dei pareri di cui all’art. 49 del 

D.Lg.vo n° 267/2000, così come modificato dall’art. 3 del D.L. 10/10/2012, n° 174 che si 

allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale e pertanto: 

� di porre in essere tutti gli atti politici e amministrativi necessari affinché si provveda con 

urgenza alla emanazione delle norme di operatività della Zona Franca Fiscale a 

Sant’Antioco cosi come individuate nella normativa sopra richiamata e nel Dlgs 10 Marzo 

n.75\98 e secondo le norme di diritto internazionale; 

�  

� di dare mandato al Sindaco e alla Giunta di avviare tutte le possibili iniziative per 

perseguire l’obiettivo di giungere anche all’Istituzione della Zona Franca Fiscale in tutta la 

Sardegna con il coinvolgimento di tutti gli Enti e le Istituzioni interessati;  
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Area 2 - Servizio Edilizia Residenziale e Privata, PEEP, PIP, SUAP 

 

Servizio Suap - Attività Produttive 

 

Proposta di Delibera di di Consiglio Comunale n° 73 del 24/10/2012  

del Sindaco 

 

 

 

 

 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che la gravissima crisi che ha investito tutti i settori produttivi e dei servizi della Sardegna e 

segnatamente le attività produttive ed industriali presenti nel Sulcis Iglesiente, impone urgentemente 

l'adozione di adeguati ed efficaci provvedimenti volti a promuovere una reale crescita economica o 

quantomeno a mantenere in condizione di economicità le attività esistenti mediante strumenti che portino 

a riequilibrare le conseguenze negative connesse all'insularità, ad abbattere il costo dell'energia e dei 

trasporti, a definire condizioni di fiscalità adeguate alle necessità della Sardegna e dei suoi territori, alla 

eliminazione o riduzione di gravami ed imposte che limitano la produzione e le intraprese economiche; 

 

ESSENDO volontà dei Comuni di Sant’Antioco e Calasetta realizzare una Zona Franca; 

 

VISTI gli accordi intrapresi con il Comune di Calasetta relativamente alla necessità di creare la Zona Franca 

estesa a tutto il territorio dell’Isola di Sant’Antioco, al fine di valorizzare la totalità delle risorse che il 

territorio offre; 

 

RILEVATO che l'istituzione della Zona Franca nell’Isola di Sant’Antioco, costituisce uno strumento 

essenziale di qualsiasi politica di sviluppo capace di creare le condizioni indispensabili per favorire e 

mantenere la produzione industriale, il commercio e l'esportazione di merci, consentendo anche di attrarre 

nuovi capitali, tecnologie e nuove competenze imprenditoriali, così come già avviene all'interno della 

Comunità Europea per le regioni periferiche e a scarsa densità demografica, per le isole e per le regioni con 

particolari Statuti di Autonomia; 

 

CONSIDERATO che altre realtà nel territorio, alcuni Comuni e il Consorzio Industriale di Portovesme, hanno 

già assunto iniziative in materia di Zona Franca e fiscalità di vantaggio; 

 

VISTO il Trattato di Roma del 25 marzo 1957, istitutivo della Comunità Economica Europea, dove all’art. 

307 (ex 234) viene garantito il rispetto degli accordi e obblighi derivanti da convenzioni concluse 

anteriormente al 1° gennaio 1958 ; 

 

OGGETTO: ISTITUZIONE DELLA ZONA FRANCA NELL'ISOLA DI SANT’ANTIOCO 
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VISTA la Legge Costituzionale n. 3\1948 con la quale e’ stato emanato lo Statuto Speciale per la Regione 

Sardegna il cui art. 12 prevedeva l’istituzione di Punti Franchi nell’isola; 

VISTA la legge Regionale n. 22 del 7 maggio 1953 che all’art. 2 ha previsto il finanziamento di attività 

industriali e commerciali nei Punti Franchi della Sardegna; 

VISTO il DPR 1133\69 che contiene disposizioni di attuazione delle direttive comunitarie sulla 

armonizzazione della disciplina delle Zone Franche; 

VISTO il DPR 43\73 (TUILD che ha recepito integrandolo il DPR 1133\69) che all’art. 2 ha assimilato il 

territorio dove insiste il comune di Livigno ai territori extradoganali delle Zone Franche e dei punti franchi; 

VISTO il Codice Doganale Comunitario (CDC) istituito con Reg. CEE n. 2913 del 12.10.1992 che ha fatto salvi 

gli speciali regimi fiscali vigenti nel territorio della Valle D’Aosta ed in quello di Gorizia, dichiarati entrambi 

Zona Franca rispettivamente dall’art. 14 della Legge costituzionale n. 4\48 e dall’art. 1 della legge 1438\48; 

VISTO il Dlgs 75\1998 che in attuazione dell’art. 12 della Legge Costituzionale n. 3\1948 ed in conformità a 

quanto previsto nel Codice Doganale Comunitario (CDC) n. 2913\92 e delle Disposizioni di attuazione 

emanate con Reg. CEE n. 2454 \1993 ha istituito le Zone Franche nei porti di Cagliari, Olbia,Oristano, Porto 

Torres, Portovesme e Arbatax ed in altri porti ed aree industriali ad essi funzionalmente collegate o 

collegabili; 

VISTO L’art. 4 comma 3 lett. e) e comma 5 della Legge 59\97 che fissa il principio di unicità dell’azione 

amministrativa, nonché il principio di sussidiarietà; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo n.267/2000 la Regione Sardegna non ha 

adottato, dall’emanazione del dlgs 75\98, la legge di puntuale individuazione delle funzioni trasferite o 

delegate agli enti locali e di quelle mantenute in capo alla Regione medesima; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legislativo n. 267/2000 questo Comune è tenuto ad 

emanare i regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento della Zona Franca; 

CONSIDERATO che la Corte Costituzionale con sentenza n. 313 depositata il 27 luglio 2001 ha precisato che 

“non spetta allo Stato modificare, integrare o dare esecuzione alle norme di attuazione delle leggi istitutive 

delle Regioni a Statuto Speciale” e che la “competenza programmatoria dello Stato non può mai giungere a 

compromettere o limitare l’autonomia regionale ( in tal senso vedi sentenze: Corte Costituzionale n. 4\64, 

n. 20\70, n. 150\82, n. 340\83) ; 

CONSIDERATO che tutt’ora sussistono le problematiche per cui sono state istituite le Zone Franche in 

Sardegna, e che le stesse (Zone Franche) debbono venire considerate l’unica discrimine positiva atta 

migliorare le condizioni economiche di un’isola ultraperiferica a scarsa densita’ demografica gravata dai 

sovra costi del trasporto e a rischio di coesione sociale per i problemi legati alla dilagante disoccupazione; 

 

ACQUISITI   il parere di regolarità tecnica ex art. 49 del D.lgs. n° 267/2000 e dato atto che la presente 

deliberazione non necessita del parere di regolarità contabile, non comportando riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

CHE si rende necessario provvedere in merito  

 

 VISTO il D.lg.vo n° 267/2000; 

 

 VISTO lo Statuto Comunale; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, propone al Consiglio Comunale che  
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DELIBERI 

 

di porre in essere tutti gli atti politici e amministrativi necessari affinché si provveda con urgenza 

alla emanazione delle norme di operatività della Zona Franca Fiscale a Sant’Antioco cosi come 

individuate nella normativa sopra richiamata e nel Dlgs 10 Marzo n.75\98 e secondo le norme di 

diritto internazionale; 

di dare mandato al Sindaco e alla Giunta di avviare tutte le possibili iniziative per perseguire 

l’obiettivo di giungere anche all’Istituzione della Zona Franca Fiscale in tutta la Sardegna con il 

coinvolgimento di tutti gli Enti e le Istituzioni interessati;  

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
      

Proposta di Delibera di  di Consiglio Comunale n° 73 del 24/10/2012 

 

Il Sindaco 

Ing. Mario Corongiu 



COMUNE DI SANT'ANTIOCO

Pareri

73

ISTITUZIONE DELLA ZONA FRANCA NELL'ISOLA DI SANT’ANTIOCO

2012

Ufficio SUAP - Attivita Produttive

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

24/10/2012

Ufficio Proponente (Ufficio SUAP - Attivita Produttive)

Data

Parere Favorevole

geom. Raffaele De Matteis

Parere tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, così come modificato dall'art. 3 del D.L. 10/10/2012, n. 174, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

25/10/2012Data

Non Necessita di Parere Contabile

Dr. Paolo Pilia

Parere contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, SI ESPRIME, ai sensi dell'art. 49 del D.L. 267/2000, così
come modificato dall'art. 3 del D.L. 10/10/2012, n. 174, il seguente parere: ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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Delibera di Consiglio Comunale Numero 61 del 30/10/2012 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 

  

IL PRESIDENTE 

F.to Corongiu Mario 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Littarru Rosella 

 

 

 

  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 

 

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio del Comune il giorno  

13/11/2012 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 27/11/2012, ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. all’art. 124 – comma 1  del D.Lgs 18/08/2000 n° 267. 

 

Contestualmente all’affissione all’Albo, questa deliberazione è stata trasmessa – in elenco - ai 

Capigruppo in conformità all’art. 125 – comma 1  del D.Lgs 18/08/2000 n° 267.   

  

 

IL MESSO COMUNALE 

F.to Pala Giuseppe 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Littarru Rosella 

 

 

       

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Certifico che questa deliberazione, è divenuta esecutiva il _______________________ 

 

 

 

 

 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Littarru Rosella 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 


